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Comune di Valdilana (Biella) 
MODIFICA ART. 9 ALLO STATUTO COMUNALE - DELIBERA C. C. n. 56 DEL 
27/10/2022 
 

IL SINDACO 
 

Visto lo Statuto istitutivo del Comune di Valdilana nel testo vigente risultante a seguito della 
modifica apportata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 09.07.2020, esecutiva ai 
sensi di legge.  
 

Ritenuto di dover apportare un’ulteriore modifica al suddetto Statuto e, segnatamente, 
all’art. 9, rubricato “I regolamenti comunali”, al fine di introdurre una disposizione che disciplini la 
pubblicazione e l’entrata in vigore dei regolamenti comunali.  

 
Visto che in materia è intervenuto di recente il Tribunale Amministrativo del Lazio, sezione 

II-ter, il quale, con sentenza del 11.03.2020, n. 3179, non appellata, ha affermato che: 
� la disposizione di cui all'art. 10 delle disposizioni preliminari al Codice civile (preleggi), 

nella sua inequivoca redazione testuale (“Le leggi e i regolamenti divengono obbligatori 
nel decimoquinto giorno successivo a quello della loro pubblicazione, salvo che sia 
altrimenti disposto”), è applicabile a tutti i regolamenti degli Enti Locali, essendo questi 
ultimi pienamente inseriti nel contesto delle fonti del diritto e non distinguendo il 
predetto art. 10 in ordine alla natura governativa o meno dei regolamenti; 

� è rimessa all’autonomia statutaria riconosciuta agli Enti Locali la possibilità di regolare i 
termini di vacatio legis applicabili alle proprie fonti regolamentari, prevedendone ad 
esempio la decorrenza in maniera contestuale alla pubblicazione della deliberazione di 
approvazione; 

� nell'ambito dell'ordinamento degli Enti Locali e della disciplina del relativo potere 
regolamentare di cui al T.U. approvato con D.lgs 18.08.2000, n. 267 e s.m.i., se lo 
Statuto comunale non prevede diversamente, vanno tenuti distinti il regime di 
pubblicazione della delibera di approvazione del regolamento, che è regolata dagli artt. 
124 e 134, ed il regime di perfezionamento del regolamento, che è disciplinato dall'art. 
10 delle preleggi, dal momento che “(…) la data di esecutività della delibera è quella 
dalla quale quest'ultima acquista efficacia e può essere portata ad esecuzione (decimo 
giorno dall'inizio della pubblicazione oppure data di adozione nel caso di delibere 
dichiarate immediatamente eseguibili, ex art. 134 t.u.e.l.); nel caso di una deliberazione 
approvativa di un regolamento, l'esecuzione della deliberazione implica l'affissione del 
regolamento al pubblico e la relativa decorrenza della vacatio legis di cui all'art. 10 
delle preleggi perché tale adempimento scaturisce dal regime in sé dell'atto approvato 
di cui è parte integrante (nell'assenza di una diversa previsione dello Statuto) che va 
tenuto distinto dal regime dell'atto di approvazione.” ; per cui, nel silenzio dello Statuto, 
non essendo prevista una speciale normativa in ordine all'entrata in vigore dei 
regolamenti comunali, dovrà applicarsi la regola generale contenuta nell’art. 10 delle 
preleggi. 

 
Considerato, quindi, di dover normare statutariamente la pubblicazione e l’entrata in vigore 

dei regolamenti comunali modificando l’art. 9 suddetto e, precisamente, aggiungendo, dopo il 
comma 2, un comma 3 dal seguente tenore: <<I regolamenti comunali sono pubblicati all’Albo 
pretorio per 15 giorni consecutivi contestualmente alla pubblicazione delle relative deliberazioni di 
approvazione. Essi entrano in vigore nella stessa data in cui diventano esecutive le relative 
deliberazioni di approvazione o da altra data con queste ultime eventualmente stabilita, salvo 



specifiche ed inderogabili decorrenze stabilite dalla legge. Le disposizioni di cui al presente comma 
si applicano anche alle modifiche regolamentari. >>. 

 
Visto, per le modifiche statutarie, l’art. 6, comma 4, del T.U. Enti Locali suddetto che così 

recita: “Gli statuti sono deliberati dai rispettivi consigli con il voto favorevole dei due terzi dei 
consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in 
successive sedute da tenersi entro trenta giorni e lo statuto è approvato se ottiene per due volte il 
voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. Le disposizioni di cui al 
presente comma si applicano anche alle modifiche statutarie.”.  

 
Vista pure l’analoga disposizione contenuta nell’art. 84 del vigente Statuto comunale. 
 
Dato atto che, in ogni caso, la modifica statutaria, qualora approvata nei termini suddetti, sarà 

pubblicata nel bollettino ufficiale della Regione Piemonte e all'albo pretorio comunale per trenta 
giorni consecutivi ed entrerà in vigore decorsi trenta giorni dalla pubblicazione all'albo pretorio 
comunale, ai sensi dell’art. 6, comma 5, del medesimo T.U. Enti Locali. 

 
Atteso, pertanto, di dover provvedere in merito secondo il contenuto recato dalla sottostante 

proposta di deliberazione, in relazione al quale si dà atto che sono stati acquisiti: 
� il parere tecnico favorevole del Responsabile del Servizio Affari Generali e di 

Segreteria, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U. Enti Locali, approvato con D.lgs n. 
267/2000 e s.m.i., non necessitando nel caso di specie il parere contabile previsto dalla 
stessa norma; 

� il parere di conformità del Segretario Comunale ai sensi dell’art. 52, comma 1, dello 
Statuto Comunale. 

 
Ravvisata nel caso di specie la competenza del Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 42, 

comma 2, lett. a), del succitato T.U. Enti Locali.  
 

PROPONE 
 

1. di approvare quanto dedotto in narrativa quale parte integrante e sostanziale della presente 
proposta di deliberazione; 

 
2. di modificare, pertanto, l’art. 9 dello Statuto istitutivo del Comune di Valdilana, 

rubricato  “I regolamenti comunali”, aggiungendo, dopo il comma 2, un comma 3 dal seguente 
tenore: <<I regolamenti comunali sono pubblicati all’Albo pretorio per 15 giorni consecutivi 
contestualmente alla pubblicazione delle relative deliberazioni di approvazione. Essi entrano in 
vigore nella stessa data in cui diventano esecutive le relative deliberazioni di approvazione o da 
altra data con queste ultime eventualmente stabilita, salvo specifiche ed inderogabili decorrenze 
stabilite dalla legge. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche alle modifiche 
regolamentari. >>; 

 
3. di dare atto che la modifica suddetta si intenderà approvata in prima battuta allorquando 

consegua il voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri assegnati e che, nel caso in cui tale 
maggioranza non venisse raggiunta, la votazione sarà ripetuta in successive sedute del Consiglio 
Comunale da tenersi entro trenta giorni e la modifica si intenderà approvata se otterrà per due volte 
il voto favorevole della maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati; 

 
4. di dare, altresì, atto che in ogni caso la modifica statutaria sarà pubblicata nel bollettino 

ufficiale della Regione Piemonte e all'albo pretorio comunale per trenta giorni consecutivi ed 



entrerà in vigore decorsi trenta giorni dalla pubblicazione all'albo pretorio comunale; 
 

5. di demandare al Responsabile del Servizio Affari Generali e di Segreteria ogni 
adempimento esecutivo occorrente per dare piena attuazione all’adottanda deliberazione. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 

Vista la proposta di deliberazione formulata dal Sindaco, introdotta in aula dal Presidente. 
 

Preso atto che la suddetta proposta è corredata con il parere tecnico favorevole del 
Responsabile del Servizio Affari Generali e di Segreteria, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U. 
Enti Locali, approvato con D.lgs n. 267/2000 e s.m.i., non necessitando nel caso di specie il parere 
contabile previsto dalla stessa norma, nonché con il parere di conformità del Segretario Comunale, 
ai sensi dell’art. 52, comma 1, dello Statuto Comunale. 
 

Sentita l’illustrazione della medesima proposta da parte del Segretario Comunale, su invito 
del Presidente. 

 
Con voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano. 

 
DELIBERA  

 
Di accogliere ed approvare la proposta di deliberazione così come formulata dal Sindaco. 

 
Visto l’esito della suddetta votazione, si dà atto che la modifica statutaria oggetto del 

presente verbale è stata approvata in prima battuta avendo conseguito il voto favorevole dei due 
terzi dei Consiglieri assegnati. 
 

Successivamente, il Consiglio Comunale, ravvisata l’urgenza di rendere subito operante 
quanto deciso, al fine di dar corso quanto prima possibile alla pubblicazione sul bollettino ufficiale 
regionale ed accelerare così l’iter dell’entrata in vigore delle modificazioni statutarie testé 
approvate, con votazione separata dal seguente esito: voti unanimi favorevoli resi per alzata di 
mano, delibera di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del D.lgs n. 267/2000. 
 

Si dà atto che la versione integrale degli interventi a cui fa riferimento il presente verbale è 
conservata agli atti del Comune mediante registrazione magnetica a cura della Segreteria Comunale 
e che tale registrazione è a disposizione dei singoli Consiglieri Comunali e di chiunque vi abbia 
interesse. 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 


